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Silvio Delbello, Vice Presidente dell'’ Facendo riferimento a recenti di-
Associazione Giuliani nel Mondo di chiarazioni apparse sulla stampa
Trieste, e' stato a Toronto per dare italo-canadese in merito ad un
il suo aiuto agli organizzatori del presunto invito ad unirsi alla
"RADUNO '91",il convegno che a fine manifestazione degli emigrati
agosto fara' convergere a Toronto i sloveni, il signor Delbello ha
giuliano-dalmati non solo del Canada' dichiarato: "pur comprendendo le
ma anche del Nord America. difficolta' che anche gli emigra-
I1 "RADUNO '91" viene organizzato dal ti sloveni possono avere incon-
Club Giuliano Dalmato di Torontc in trato,gli emigrati-esuli italiani
occasione del quarantennale dell'ar- non possono prendere in conside-
rivo in queste terre dei triestini, razione la possibilita' di avere
goriziani e degli esuli italiani dall'’ incontri in comune con gli emi-
Istria , da Fiume e dalla Dalmazia. grati sloveni, a meno che gli
; i i - i o stessi non si uniscano agli esu-
Prima di ripartire per 1'Italia il 1i nel chiedere alla Slovenia di

Vice Presidente Delbello ha dichiarato:
"Ho potuto constatare che il lavoro
preparatorio dell'avvenimento e' a

buon punto. La Presidente del Club
Giuliano Dalmato, signora Loretta
Maranzan, mi ha confermato che e'
prevista la partecipazione di circa
cinquecento persone. 11 "RADUNO '91"
sara' anche 1'occasione per riaffermare
la volonta' di mantenere i legami delle
genti giuliane con la terra d'origine

e le sue pecularieta' latine-venete,
italiane. V' & :
A questo proposito - ha soggiunto il Ug~a : i
signor Delbello - posso precisare & Rts

che la contemporanea organizzazione dell'’
incontro degli emigrati sloveni e' del
tutto occasivnale e non ha alcun riferi-
mento con il nostro "RADUNO '91".
Nell'incontro dei giorni 30 e 31 Agosto

consentire loro di ritornare in
Istria da italiani."”

e
é

e uno e due Settembre sara' pure ricor- Il Presidente dell' Unione degli
dato l'arrivo in terra canadese e ame- Istriani Sig. Silvio Delbello e
ricana degli esuli istriani, fiumani e la nostra Presidente Loretta
dalmati.costretti ad abbandonare le Maranzan, all' intervista con il
proprie terre natali dopo il loro giornalista Gianpietro Nagliati
passaggio alla Jugoslavia.” Bravi del Corriere Canadese.

Pubblicato dal Club  Giuliano - Dalmato di Toronto
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I 1 Crocifisso di

Rovigno

Fra i tanti avvenimenti che carat-

terizzeranno il RADUNO'91, questo

primo incontro nordamericano di
esuli ed emigrati della Venezia
Giulia e della Dalmazia che si

terra' a Toronto tra il 31 agosto
e il 2 settembre, ce ne sara'uno
che, per certi aspetti, esprimera’
in un gesto simbolico i sentimen-
ti piu' profondi degli italiani
delle terre perdute.In occasione
della Messa di Don Giovanni Gas-
perutti, parroco di Muggia, quella
cittadina alle porte di Trieste
qguasi al confine della Jugoslavia
la famiglia Rismondo consegnera'
a quel sacerdote,a nome di tutti
noi e per esaudire il desiderio
del loro padre, Domenico Rismondo,
il "Crocifisso di Rovigno".

Si tratta di un crocifisso ligneo
di non grandi dimensioni, uno di
quel crocifissi che si vedevano
nelle scuole italiane, della lun-
ghezza di 30-35 centimetri, scol-
pitc da qualche artigiano specia-
lizzato in oggetti sacri ottanta
o cento anni fa,o forse anche di
piu'. Difficile dirlo gquando si
tratta di oggetti che 1la pieta'
e la tradizione cattoliche ripro-
ducono con le medesime caratteri-
stiche da circa quattrocento anni
Volevo dire, insomma, che non si
tratta di un oggetto di grande
valore artistico quanto di un og-
getto di culto, il cuil valore e'
interamente affettivo.Esso ha una
storia che vale la pena di rac-
contare e cerchero' di raccontar-
la come ce 1'ha raccontata alcu-
ne sere fa il signor Nino Rismon-
do, uomo di poche parole, ma di
grandi sentimenti.

Era il 5 maggio del 1945 a Rovi-
gno. La guerra era finita da qual
che giorno anche 1i'. Ma il senso
di sollievo che 1la cosa poteva
suscitare, fu di breve durata:
al neri fascisti subentravano ora
i rossi titini,intenti anch'essi
a farla da padroni.

.

Congquistatori, non liberatori.
Quel giorno incominciarono sac-
cheggi, rapine e sequestri. Senza
che nessuno ancora lo sapesse,
quel giorno entravano nell' uso
comune nuove parole che si sareb-
bero identificate da quel momento
in poi con la nostra gente:
esuli, profughi.

La Chiesa dei Capuccini di Rovi-
gno fu tra le prime cose che fu-
rono saccheggiate; tutto cio'
che poteva contenere di valore
fu asportato, cio' che non inte-
ressava fu gettato o abbandonato
nella strada. "Cosi' accadde che
mio padre trovo'questo crocifisso
in un angolo della strada."”
Raccoglierlo, portarlo a casa fu
un gesto istintive.I nostri paesi
sono cresciuti nei secoli all'om-
bra della chiesa e si riconoscono
da lontano dal profilo dei loro
campanili. La devastazione della
chiesa era il segno della devas-
tazione della terra e il Cristo
buttato per la strada era un se-
gno del nostro destino.

"Wara cusa chi i wvuo' fato quii
maniguoldi, " cosi' disse,nel suo
dialetto rovignoto, 1l wvecchio
Rismondo alla moglie, "I vuo'buta'
anche el Cristo fora de cesa."
Domenico Rismondo lo tenne da al-
lora sempre con se' tra le cose
piu' care, e non se ne separo’
mai neppure gquando lascio' defi-
nitivamente 1'Italia per emigra-
re in Canada'.

Nel 1946 i Rismondo erano esuli
a Lucca; qualche anno dopo, nel
1951, Nino parti' per il Canada’,
ove quattro anni dopo lo raggiun-
se la moglie Pina, e nel 1957 e
nel 1961 la sua famigliola si ac-
crebbe di due figlie, Luana e
Luisa. E cosi nel 1963, anche il
vecchio Rismondo con 1la moglie
decise di raggiungere il resto
della famiglia in Canada', portan-
do con se' 1' ormai inseparabile
crocifisso.

Continua -
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Continua. .

Come tanti di noi,anche i Rismon-
do sono diventati canadesi e si

sono adattati alla nuova terra

ove vivono sereni, ma coloro che

hanno dovuto lasciare da profughi
le loro case hanno una nostalgia

particolare e sognano non soltan-
to di tornare, cosa ormai possi-

bile e facile, ma di tornare in

quel mondo di tradizioni venezia-
ne e italiane che era il loro.

Ma nessunc €' mali tornato al suo

paradiso perduto. Il vecchio Ris-
mondo e' morto in Canada'nel 1972
e non ha potuto soddisfare il suo
desiderio di poter rimettere al
suo posto, nella vecchia Chiesa
dei Capuccini di Rovigno, il "suo
Crocifisso. Ai figli diceva spes-
so che "se un giorno cambiera',"

quel Cristo bisogna che torni a

casa sua.

"

Tante cose sono ormai cambiate;

non sara’' mai piu' come prima ma,
se un Cristo puo' tornare a casa,
e' come una rinnovata promessa

che, un giorno, anche noi torne-

remo. Percio', in occasione della
Messa di RADUNO'91, il Signor

Nino Rismondo preghera' Don Gas-

perutti di accettare, da parte

sua e di suo padre, il €rocifisso
di Rovigno e di dargli un posto

nella sua chiesa, la' a Muggia,

dove sopravvive un pezzettino di

quel mondo che era nostro e dei

nostri wvecchi.

Gabriele Erasmi
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LETTERA AI ROMANI 18 Se &

possibile, per quanto dipende da voi, vivete in
pace con tutti gli uomini. 19 Non fatevi giustizia
da voi stessi, ma lasciate fare all’ira divina, poi-
ché sta scritto: A me la vendetta! lo dard la giusta
paga — dice il Signore. 20 Anzi, se 1l tuo nemico
ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagh da
bere; poické, cosi facendo, tu accumulerai sul suo
capo carboni ardenti. 21 Non lasciarti vincere dal
male, ma trionfa sul male col bene.
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Al Club Giuliano Dalmato,
Alla Sig.ra Loretta Maranzan,
al mulo Alceo Lini e a tutti
i componenti del Comitato.

Bongiorno, ocio de soto, che non
me lase'fora,se no fazo falische,
mi son per 1'anagrafe, Vittorio,
ma per i mii amici son Rino Supe-
rina,molti de voi me conosere'se
no vol dir che faremo la presenta
zion,vengo da Adelaide, DownUnder,
Australia del Sud, varra ce roba,
in trasferta vengo a pasar sti
paio de giorni in allegria e fra-
ternita’', la mia agenzia de viag-
gio me ga' buca' (voce de verbo
bucare) el albergo da voi menzio-
nato, (ancora un poco scominzio a
parlar per zacay) mi arrivo (con
do' r) a Toronto,i me ga descrito
che se una grande zita' e non me
volerio perderse, come sopra, el
28 de Agcsto alle ore 17:35 col
Canadian Airlines Flt. CP 49 -
non pretendo che organize' la
banda zitadina per venirme aspe-
tar con tanto de pompa all'BAero-
porto, ma almeno el Comitato al
completo a far el benvenuto a sto
Fiuman de Down Under. (Scherzar
se pol ance prima de incontrarse)
spero ce sia lecito??.

Scuseme se non go el modulo de
registrazion, vol dir che impini-
ro' el modulo dei altri parteci-
panti, pero' che non ve sbaglie’

saro' solo mi me racomando.
Arrivederci Salutoni Cari a Voi
tutti.
Sinceramente, . :

“Rino Superina
q
Carissimo Rino,
Te rispondo a nome de tuti i com-
ponenti del comitato, per dirte

che semo felizi de vederte rivar
anche se la banda zitadina la se
ga' perso per strada noi te pro-
metemo de cantarte magari soto
voze "Va pensiero"all'aeroporto.
Ciao Fiuman de Down Under.

)

Al Sig.Stroligo Luciano facciamo

senz' altro auguri che vinca al

totocalcio ma in ginocchio ci ag-
giungiamo alle sue preghiere per

un eventuale ritorno delle nostre
terre all'Italia,che il prossimo

raduno sia fatto a CASA NOSTRA e

non fra quarant'anni.

Club Giuliano Dalmata di
Toronto - Ontario - Canada'

Ho ricevuto "El Boletin"di questo
mese e rispondo al vostro appello
mandandovi 1' allegata cartolina

raffigurante la nave '"Fairsea"

con la quale 40 anni or sono sono
arrivata in Canada, insieme a mia

figlia,da Bremen Haven, Germania

Abbiamo soggiornato per tre mesi

in un'accademia militare in atte-
sa del richiamo di mio marito

partito in precedenza da Lesum,

Germania.

Spero vivamente di poter parteci-
pare al vostro raduno per ritro-

varmi tra la nostra gente.

Vi saluto con un caro arrivederci

T.Gioconda Padovani

% Grazie per la foto,Gioconda, in

attesa di riabbraciarla al raduno

La saluto.
New Brunswick,N.Jersey Usa-6/14/91

Al Club Giuliano Dalmata,

mi chiamc Alda Padovani, sono una fiumana che risiede ora negli

Usa, precisamente a New Brunswick,New Jersey e spero tanto di poter
venire al raduno di fine agosto.

Nel frattempo vi invio, se credete che potrste usare per la mostra

o per il vostro "Boletin",alcune poesie e un brano che io ho compoeto

ed una vecchia cartolina della nostra Zita Vecia de Fiume.

Se avrei altri ricordi importanti ve 1i manderei, ma non a.vendoli'

vi mando quello che ho scritto di mio pugno, sempre nel ricordo della

mia indimenticabile e bella citta' ™ FIUME "

Un caro saluto al simpatico Milessa, col quale ho avuto il piacere

di intraprendere quella beilissima crociera sulla Carla Costa, Saluti

cordiali pure a Loretta Maranzan, signora Stefani,e tutti i collabora-

tori del "Boletin",

Speriamo rivederci tutti al 31 agosto, ma siccome il viaggio in

corriera e' troppo lungo per me, credo lo faro' in asreo,
Un abbraccio fraterno a tutti,

Alda Becchi Ved,Padovani f

¥ Contraccambiamo gli abbracci e _
arrivederci.

J
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PROCGCRAMMA RADUNO'™S21

VENERDI'

20:00

SABATO
9:30

10: 00

12:30
14:30

17:00

DOMENICA 1°

30 AGOSTO
RELAX TNN
Incontro con

31 AGOSTO - Columbus Centre

Apertura ufficiale RADUNO'91

e mostra "NOSTALGICA"

Conferenze

a)Aspetti storici della
Giulia e Dalmazia

b)L'Esodo, emigrazione e integra-
zione culturale.

i corregionali

Venezia

"Brunch"

Conferenze e tavola rotonda
a)L'esperienza canadese
b)La nuova generazione

Incontri e rinfresco

SETTEMBRE

9:00 Columbus Centre
Riunione Rappresentanti dell'
Associazione Giuliani nel Mondo
con i Presidenti delle Associa-
zioni Giuliano Dalmate in Nord
America.

10:00 Riunione dei rappresentanti dell’
Associazione Giuliani nel Mondo
con i rappresentanti della comu-
nita' giuliano-dalmata canadese
e americana.

14:30 Santa Messa(St.Margareth Mary)
a)Benedizione della targa comme-

morativa. )
b)Benedizione del Crocifisso di.
Rovigno

18:00 Serata di Gala
a)Saluto agli ospiti
b)Cena
c)Ballo

LUNEDI' 2 SETTEMBRE

9:30 Gita a Niagara Falls

Sulle magliette di queste belle fanciulle alle quali piace
giocare a calcio appare il nome di Pola; sui giubbotti del

la squadra che giocava "indoor” lo scorso inverno apparve
il nome di Zara. con lo stemma della Dalmazia.In futuro.
avremo la FIUMANA "pulcini” in completo amarante

500 e piu’ Corregionali

a Toronto.

Abbiamo gia' una lista di amici che arriveranno
da tutto il mondo. Incredibile!

Dall'Argentina la dott.Loredana Derossi

il sig.Silvio Valtriani Presidente dei circoli
giuliani dell'Argentina e sig.ra Giovanna;

dal British Columbia i sig.ri Rovatti, Sambol,
Kanz e molti altri: dall'Italia il presidente
dell 'Ass.ne Giuliani nel Mondo Dario Rinaldi,
il sig.Burelli, presidente dell'Ente Regionale
per i Problemi dei Migranti, Silvio Delbello
presidente dell'Unione degli Istriani e altri
corregionali.

Abbiamo Don Giovanni CGasp®rutti da Muggia che
officera’ la Santa Messa. Per caso abbiamo
scoperto che in questo periodo trovasi per studi
negli Stati Uniti Don Sergio Catunari(fiumano)
che sara' ospite dei fiumani statunitensi per
il viaggio del RADUNO '91, il sig.Nerino Ghermek
fiumano di Toronto desidera ospitarlo la serata
di gala. Dagli Stati Uniti abbiamo circa 200
persone: Sergio Antonini presidente dell'Ass.ne
Giuliani Dalmati U.S.A., la sig.ra Iolanda
Maurin, segretaria e dato che la lista e’
lunghissima 1i saluteremo insieme al RADUNO'91.
Da Chatham abbiamo anche un bel gruppo di circa
cinquanta persone; dall'Alberta e dall'Australia
i numeri sono ancora in crescita. E' veramente
incoraggiante la risposta a questo RADUNO'91.
le lettere di simpatia,l'amore e la nostalgia
che trapelano dalle righe che ci scrivete sono
commoventi; noi del comitato organizzatore non
vediamo l1'ora di potervi abbracciare.

IL. CORQO ALPINO DI BUFFALO,N.Y..
che si vede a sinistra

a "RADUNO '91°

cantera’

-,



FESTA DI SAN VITO 1991

A Toronto siamo un po' viziati in
quanto a feste (parole di Carlo)
c'e' n'e' un sacco e per San Vito
eravamo un po'pochini, pero’' la
qualita' era ben rappresentata.
Abbiam mangiato e bevuto anche
troppo e ,Luigi (proprietario del
Sabatini's Restaurant) e' stato

molto ospitale, ha persino messo
i funzione chitarra e corde vocali
per noi'!

P I C N I C

Domenica
11 Agosto 1991

Fogolars=s
Countrvyv
Club
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Tel.: 654-5357

Cavaliere Printing

INSTANT & COMMERCIAL PRINTING

Complimenti ed auguri ai Signori

Cernavez di Toronto per il loro

60° anniversario di matrimonio,

certo che siete wuna coppia da

invidiare,non e' da tutti arriva-
re ad una simile meta!

Tantissimi auguri anche ai Signo- TONY CAVALIERE

ri Perini di Chatham che in ques-
ti giorni festeggiano il loro 25° 1273 St. Clair Ave. W. — Toronto, Ont. M6E 1B9
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: . . CONGRATULAZIONI

1]
importante, vedete di segulrlo.) Eon placers apprendians che .la

.signorina Debra Duiella e' stata

RERGPERNPEARRRENURENENVRERREERS

CONCGRATULAZIONI ~  eletta Miss Italia 1991 ed ha
Enric'Angiolo Ferroni Carli. na alle celebrazioni del "Fiesta
Sperando di averlo come onorato Week" ed alla parata del "Canada

ospite al "RADUNO'91"Le porgiamo Day".
gia' da adesso il nostro benvenuto
fra di noi ed in Canada'.

COMPL.EANINTLI
--------------- mpmoEEToaean,  Auguri. Ad Alceo Lini,Leda Bucci,
LIQUORI LUXARDO Anita Susan, Angela Olenik,Alida

Cotic, Loana Ferland, Rino Cotic,

In tutti i ne 0z} della LCBO ~ Gianni Covacci,Alex Messina, Nino

Ammarotto di Saschira _ Rismondo,Tu%l@a Tomassetti,Dario
e Clara Zanini.
Maraschino Luxardo
Solo su nrcinaziums- Tii.: 253-5971 1 ELARGIZTONTI
-Private Stock-
PRO "EILL. BOLETIN"

FRRR R RN R RARR RN eine

$25.00 Romano Dodich

$10.00 Anteonietta Nicolich Carcich, perche’
"EL BOLETIN", che trova molto interes-

mente. vedere al RADUNO'91,c1i invia
3 fervidi auguri di grande successo.
$50.00 Ezio Del Bello e Carlo Hribar., che ci
salutano e si dichiarano piu' wvicini
- alle nostre terre e agli Istriani attra
verse le notizie che ricevono con
"EL BOLETIN", siamo contenti della
loro promessa di presenza per il
"RADUNO'91"
520.00 Nereo Serdoz, congratulando”EL BOLETIN"
+per 1l servizio alla nostra comunita'.
$30.00 Alfredo Iuranich
$40.00 Dario Zanini
$40.00 Antonic Gardoz
: $25.00 Oreste Francoevich
. $10.00 Mario Cernavez
1 $20.00 Alceo Lini
$30.00 Norda Gatti; sia Norda che Alceo non
commentano, perche’ troppo presi nel
Canadian Agent: l?zoro_dgl "RJ\DUNg'?l" ch? sara’ senzfl
- . - altro indimenticabile anche grazie alla
= Vanrick Corp. Ltd. - Toronto - Ont. tel 253-5971 loro dedizione.

PRI RER BRI TRLTRRRRRRERIE N $30.00 Fausto Paladin j

. sante, wviva.
. = $25.00 Antonio A.Urbani.che speriamo calda-

ISR ETuED
wm
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KGLI ESULI ATTENTI AL

TRIESTE — Uno sguardo al
passato, naturalmente, ma
con un'attenzione particolare
al futuro, come si conviene a
un'istituzione ben conscia dei
propri doveri nei confronti di
chi ha lascialo queste terre
per ritarsi un'esistenza Oltreo-
ceano, E' queslo il leitmotiv
che ha improntato | lavori del
consiglio diretivo dell’Asso-
ciazione giuliani nel mondg,
presieduto dall'assessore re-
gionale Dario Rinaldi. Neil'oc-
casione si & ricordate che il
1890 & stato caratierizzalo da
un evento estremamente si-
gniticative: il ventesimo anni-
versaric dell’asscciazione,
celebrato alla presenza delle
massime zutoritd e di autore-
voli rappresentanti delle ce-
munitd givliane all'esigro, ol-
ire che di trenta anziani emi-
grali nei vari continenti che si
lrovavano a Trieste per un
soggiorng organizzate. Signi-
ficalivi pure 'o scoprimento al-
ia Stazione marittima di una
targa marmorea a ricorce di

tante partenze all'insegna del-
la speranza e il concerto tenu-
to all'auditorium di Gorizia. E,
ancera, la mostra denominata
=Architetti giuliani nel mondo»
e la medaglia coniata su boz-
zetlo delio scullore Ugo Cara.

Indovinata e di pieno gradi-
mento I'iniziativa di un sog-
giorno di guaranta giovani
provemienti da Australia, Ar-
gentina, Brasile, Uruguay e GCi-
le, e gquella del carso posl lau-
rea, oltre alla serie di manite-
stazioni sia in Ralia che all'e-
stero (Brescia, Vicenza, Trevi-
so & Monaceo). Nel corso del
1880 sono state effettuate due
visite importanti alle comunila
giuliane d'Ollremare: in Au-
stralia, anzitutto, dove il vice-
presidente Silvio Delbello ha
partiecipato zlla riunione dei
giuliani di Melbourne a di Ade-
laide. La seconda visita & stata
compiuta dal presidente Dario
Ainaldi al neccostituito circolo
giuliano del New Jersey, in oc-
casione della parecipazione
di atieli triestini alla maratona

di New York, Dopo l'impegno e
la realizzazione delle manife-
stazioni per il ventennale, il
consiglio direttive dell'asso-
ciazione giuliani nel mondo in-
tende ora rivolgere lo sforzo
tuturo al settore culturale, al fi-
ne di poter raggiungere alla
distanza, & ciog in pid anni, il
mantenimento dell'identita
culturale. La situazione, per
quanto riguarda l'emigrazione
giuliana, si presenta sotto
aspetti diversi a seconda del
paese in cui I'emigrazione si e
realizzata. Due sone i gruppi
di paesi da considerare al ri-
guardo: i paesi di cultura an-
glosassone e quelli di cultura
fatino americana, Per | primi
I'emigrazione si & svoltafrale
due guerre mondiali, scprat-
tutto verso gli Stati Uniti e il
Canada. Successivamente al
secondo confhitto, soprattutic
in conseguenza dell'esoda dei
territori ceduti alla Jugoslavia,
I'emigrazione si & ripetuta ver-
so gli Stati Uniti e il Canada, ai
quali si sono aggiunti I"Austra-

FUTURO Dal

lia e il Sud Africa. Negli anni
cinguanta, poi, come fenome-
no a sé stante, vi & stata una
massiccia emigrazione lriesti-
na verso il Quinto conlinente.
Ecco, quindi, che appare pre-
valente l'impegno di evitare
'assimilazione dovula a piu
cause, & diconseguenza la ne-
cessita di intervenire attinché
I'assimilazione non si verifi-
chi.
Un'altra iniziativa & quella di
corsi di linguaitaliana dicaral-
tere sperimentale per questo
esercizio, e sulla base dei ri-
sultati il miglicramento e fa ri-
petizione negli anni futuri. Un
positivo risullate ci si propone
can la realizzazione di concer-
fi in Auslralia da parte del gio-
vane violinista giuliano Em-
manuale Baldini, sicura pro-
messa per il luluro, mentre la
diftusione della ¢ultura e della
storia dell'arte riferita all'italia
e parlicolarimente 2 Trieste, a
Gorizia e alla Venezia Giulia
in genere, avverrd attraverso
una serie di conferenze i un

valente professore di storia
dell'arte, il prot. Sergio Mole-
=i, gia molto noto per la sua
cultura e per la sua prorom-
pente carica umana. E' previ-
sta pure la realizzazione o
una rassegna giuliana a Firen-
ze o a Brescia, sulla falsariga
di quanio fatle a Roma due an-
mifa e a Venezia lo scorso an-
o, CoN pieno SUCCesso.

tn autunno si svolgera in Ca-
nada un raduno dei giuliani re-
sidenti negli Stati Uniti e nel
Canada, raduno che ha lo sce-
po di divuigare 'associazioni-
smo giuliano in quei paesi in
cui gli emigrati si sono disper-
si nelle varie citta dove, suin
zialiva di volonterosi, si sono
costituili | primi circoli o clubs
giutiani. Una proposta avanza-
ta durante la riunions de! di-
rettivo dell’Associazione ri-
guarda l'crganizzazione a
Trieste di una =Sellimana del
giuliani= di Australia, Argenti-
na, Canada, ecc., con la pre-
senza, naluralmenle, dei ri-
speltivi portavoce

UN MAGAZZINO

Sta i oseguendo da un anno ormai la catalo:"

gazione e |'indagine etnografica delle mas-
serizie degli esuli istriani mai ritirate e anco-

ra in deposito presso un magazzino del porto’

vecchio di Trieste. |l lavoro & stato affidato a
Piero Delbello, su incarico del presidente
dell'lrci - Istituto regionale per la cultura
istriana - Arturo Vigini. Si tratta di vetrerie,
porcellane, utensilerie e casalinghi, arredi
domestici, documenti, strumenti di lavoro, te-
stimonianze che rappresentano i vari lati
della vita familiare comune del passaio in

Istria. Tra le ceramiche sono stati raccolti cir- -

ca 600 piatti, in maggior parte porcellane e
ceramiche ordinarie, bianche e quasi futte
senza decoro, che vanno dai piatti di porcel-
lana grossa di fine '800 di fabbricazione au-
striaca, alla produzione semplice italiana de-
gli anni '20-'40. Individuati e recuperati, piu
per testimonianza, che per integrita reale, al-
cuni piatti del tipo Wedgwood, un paio di taz-
ze, brocche della stessa area, una «maitese»
e una tazza deturpata della «Jardiniere di
sarreguenines» (della Mosella, ventesimo
secolo), che in origine poteva appartenere a
un servizio da thé, poi 400 pezzi tra piattini,
tazzine, teiere e zuccheriere. Dallo svuota-
mento di vari cassoni & stata recuperata la
posateria, tra la quale una cinquantina di
pezzidi alpaca.

Sempre in argomento posateria non sono
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stati segnalati elementi di particolare inte-
resse: una decina di macinini da caffé di va-
rie dimensioni e di epoca che va fra la fine

‘dell’ 800 e gli anni Quaranta, macinini da pe-

pe, i caratteristici brustolini da caffé in ferro,
coppe di ferro per la cottura del pane. Degli
utensili raccolti: paioli di ferro o ghisa, «cal-
diere» di rame, mestoli, vari tipi di passini,
orci, bozze e pentole in terracotta di uso tipi-
co istriano rustico, strumenti da focolare, co-
me i «cavedoni», gli alari in ferro, le mollette
da braci, uno «sparherd» primi "800 intera-
mente in ferro montato su gambe lunghe, co-
struito a scatola con chiusura a portella, rite-
nuto a quei tempi «la moderna cucina econo-
mica», una stufetta da casa in gnisa di forma-
to ridotto, anch' essa dei primi anni del seco-
lo.

Capitolo a parte, sempre nel cors'o della ca-
talogazione, & costituito dalla vetreria: 500
unita fra bicchieri, bottiglie, piatti e simili, poi
brocche e lavamani, usati per lavarsi nelle

case di campagna. Tra quest'ultimi, ritrovati .

e riuniti una brocca Beuthen 1255, un pitale
Ditmar (Cecoslovacchia), anni Trenta, altre
brocche in porcellana con decori floreali stile
libery, un catino di porcellana con decoro e
vari pitali di ceramica. L'opera certosina di
catalogazione e I'indagine etnografica delle
masserizie degli esuli istriani continua.
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LYDIA MAGGIORATO 1IN LEPORE
Da Roma ci giunge la triste noti-
zia della morte della Sgra.Lydia
Maggiorato Lepore che dopo lunga
e straziante infermita' decedeva
lontano dalla sua Zara che adora-
va. All'Avv.Lepore e famiglia le
nostre piu' sentite condoglianze.
ALPE ADRIA
ESECUTIVO FEDERAZIONE ESULI
ISTRIANI E DALMATI

(ANSA) - TRIESTE, 3 Giugno -

Gli esuli istriani, fiumani e dal-
mati, riuniti in una federazione

presieduta da Paolo Sardos Alber-
tini hanno ribadito 1' iniquita'’

degli attuali confini e 1l'iniqui-
ta' suggellata dall'esilio forza-
to di oltre 350mila giuliani.

Nel corso di una riunione dell'’

esecutivo della Federazione e'

stato rilevato, tra l'altro, come

1'attuale dibattito politico ab-

bia fatto emergere,anche a livel-
lo nazionale,cio'che nell'opinio-
ne pubblica giuliana non meno

che in quella d4' oltreconfine e’

un dato ormai largamente acquisi-
to e cioe' la macroscopica assur-
dita' del trattato di Osimo.

Da tale constatazione - hanno os-
servato i rappresentanti degli e-
suli - se ne deve dedurre che

questa va affrontata politicamen-
te,con accortezza, lungimiranza e

fantasia.In tal senso - al di 1la'

| L. 3 o g S
' deceduto a Vancouver. B.C, il Sig. GIOVANNT

PAGAN il & Aprile 1991, residente di quella
citta’ sin dal 1953, dopo aver passato i primi
due anni a Lethbridge. Era nato a LUSSINCRANDE.
Per molti anni residente a ZARA., dove lavorava
al porto come bracciante, lascia nel dolere la
sua inconsolabile Famiglia che ha goduto della
sua bonta' e del suo amore. [ funerali si sono
svolti nella chiesa di Sant’'Elena dove Giovanni
era un membro attivo e fedele.EL BOLETIN., con i
fratelli ALDO,GUIDO,BEP1 e GUERRINO NECHICH con
tutti i Zaratini/Dalmati si associanoc al lulto
della rfamiglia porgendo le piu' sentite condo-

glianze. (Aldo Nechich)

Andando in macchina abbiamo appreso della morte
della Signora FRANCESCA BISCAK,
Alle rispettive famiglie le nostre condoglianze.

TN MEMORTITA

DI FRANCESCA BISCAK
$20.00 - Leda e Loretta Rubessa
$20.00 - Carlo Milessa

DI ANNA IURANICH
$30.00 - Alfredo Iuranich

DI RODOLFO SCROBOGNA, motorista
navale sul R.Sommergibile "NANI"
affondato in Atlantico durante
il secondo conflitto mondiale, lo
zio Bruno Scrobogna.

$100.00 -

$60.00 - Giuliana Steffe',
Ricordando la sua mamma di Zara
ed il Papa' di Pola.

di una problematica di spostamen-
to dei confini, forse inattuale -

e' comunque importante che le

forze politiche sappiano indivi-

duare le diverse soluzioni possi-
bili:non ultima quella - come e'

detto in un documento - di pren-

dere atto che 1'attuale situazio-
ne di disgregazione della Jugo-

slavia rende auspicabile 1la na-

scita di un nuovo pacifico equi-

librio largamente basato sulle

autonomie e nel quale si tenga a-
deguatamente conto della specifi-
cita' di Istria,Fiume e Dalmazia.
L'esecutivo ha cosi' chiesto al-

le forze governative e politiche

di operare per la realizzazione

dell 'autonomia di quelle zone al

fine di una pacifica ricomposi-

zione. (ANSA)
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I[_ bambino arra la mamma per dstinn. Cominets a
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comprendere 1" amore materno quands diventa fanciulln, ma sola
fattio grande ¢ quando ha @il provato la vita, apg i
il suo valore questo grande amore.

Dicci anni sone passati dacché mamma ¢ morta, © pii
da lontano La guardo, pit si rafforza in me lu Sua muemoria:
pitt | ammirn, e meglio comiprendo quanto, nella Sua vite sen-
plice ¢ oscura, risalta la Sua meravighosa figura A donpa o di
madre, nel Suo croismo silenzioso di ogni mormo, nelia Sua Fede
semplice ¢ forte fino all’ ultima speranza.

lucontrai  recentemente Abelardo Petrina, che fa coneb-
be da bambino, quando Ella era ormai giovanetta malura, ¢
compresi quanto era vivo in lui il Suo ricordo, il nicordo di Nina.
Tutti la chizmavano cosi. — Nina! Lo disse con I entusiazmo
di chi ricordava in quel nome Lo fanciullezza spensierata. " Niua
era quella, — mi disse, — che seriamente mi richiamava, ¢ lo
faceva con tanta bonla e dolcezza, che ricorrevo a Lei come a
mamma quando avevo qualche peso al cuore o ne avevo fatta
qualeuna di quelle, che si fanno da bimbi. Quando seppi che
Nina si era sposala esclamai: Oh, vera ¢ brava manuna sard
quella ! .

Nacque a Lussin-
grande il 4 fuglio 1864
da Matteo Rerecich ¢
da M Stuparich,
ambedue  di antiche
fannghe lussignane,
A battesimo ricevette
il nome di Antomia,
¢ fu la prima di sei
iratelli: Gregoriu,
Giovanni, Martino,
Antanin, Oliva, - La
famigsi
discreta agratezza,
erano contadini. Vino
¢ olio nen mancavine.

viveva in

Lussingrande a settentrione dell” isola di Lussine  nel

Quarnery, ridente ¢ bella, dalle tradizioni schiettaments venete

suni abitanti esercitavano 1agricoltura, la pesca e la manneria.
Per difendersi 1470, costruirono 1l ca-
stello, che st trova ancora in buone condizioni.

Sard forse perche sta li come una nave battuta dell” infu
riare dei venti; sard forse perche chn 14 vi nasce, si sente at-
tratto dalla stessa sua solitudine dii piceola patria in mezzo a
mare ; sard perche ognuno sente il desiderio del paese dove ¢
nato ¢ dove passo la sua prima giovinezza, certo chi ¢ i vis-
suto, sente potente, nostalyico i desiderio del ritorno, ¢

dagl Uscuccln, versa

sl

anchie se ci0 non i dovrd mai avverare, di passare 3o
ultimi anni i vita.

Quando i figh le passano accanto con la nave, fanno
sentire alla * nave natia , il loro saluto con il fischio  delle

sirene.

Giro—tondo dei fiumani

Amici fiumani che siete pel mondo
diamoci la manc e facciamo un girotondo:
Giro-giro tondo. cosi' comincia il gioco
siam tutti sparpagliati e ci si vede poco
ma ci unisce un ricordo che accomuna i cuori
la nostra bella FIUME che e’ tagliata fuori.
Ciro-giro tondo continuamc il giochetto
rivediamo Piazza Danﬁe. Santa Entrata e Scoietto
con le sue giostre e i suoi cavallini

dove si andava quando si era bambini.
Giro-giro tondo andiam verso Cantrida
chi non si ricorda quante piccole grida
di gioia facevamo al sol veder gquel mare
che t'invitava, placido., a entrarvi e nuotare?
Giro-giro tondo per gquanto e' grande il mondo
dovungue c'e’' un fiumano pieno di nostalgia
che vive. lavora e prega e pensa ad una via
che lo vide fanciullo. crescere e studiare

e pol tutto abbandonare e andarsene via.
Giro-giro tonde, FIUME e' per tutto il mondo
dove c'e’

poiche’ un fiumano non si parla l'italiano

ma si parla quel dialetto . cosi’ e allegro e cosi'schietto

Giro-giro tondo, c¢i raduniam pel mondo

sia in Italia che in Australia.negli U.S.A.e in Canada’
e c'e' pure in tutto il mondo quel raduno assai giocondo
per il Santo dei bambini, con dolciumi e regalini

4 tutti i bimbi cari da San Nicolo' di Bari.

Ciao o tubti, amici ecari

il giochetto €' qui finito

vogliamoci sempre bene

e ricordiam SAN VITO.
A. Becchi

Giovinetta era ancora, quando perdette il babbo, morto di
polmonite. Ben presto la miseria entrd in casa e cosi Lei diventd
la seconda mamma degli altri fratelli, tutti pit piccoli di Lei.
Nonna diceva sempre che fin da allora era un vera donnina e
i fratelli tutti Le volevano bene. Era Lei, sempre paziente, a pensare
a loro. Le campagne intanto erano state abbandonate, e nella
famiglia era entrata la miseria. Cosi a meno di quindici anni la
Mamma andd a servizio presso la famiglia del capitano Abelardo
Petrina. Si fece subito ben volere e godette la fiducia e la stima,
tantoché, essendo allora usanza che con il marito anche la moglie
andasse in viaggio, spesso ¢ per lungo tempo Lei restava sola
con i bimbi, che Le volevano bene come a una seconda mamma.

Don Ferdinando Pensa
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